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160) PRIMI PASSI IN PREPARAZIONE DELLA GIORNATA NAZIONALE MIGRAZIONI  2004

     La Direzione regionale delle Marche s’incontra a Loreto con i Direttori nazionali della Migrantes

loreto (Migranti-press) - Come già preannunciato quest’anno la Giornata Nazionale delle Migrazioni ricorre il 21 novembre, ultima domenica dell’anno liturgico e solennità di Cristo Re; avrà come luogo principale delle celebrazioni la Regione Marche, sul tema: “Il mondo come una casa - Dalla diffidenza all’accoglienza”. Venticinque i partecipanti all’incontro, presieduto da S. E. Mons. Giuseppe Orlandoni, Vescovo di Senigallia, incaricato della Conferenza Episcopale Marchigiana per le migrazioni. Il Vescovo di Loreto, Presidente della medesima Conferenza Episcopale, ha portato i saluti ai partecipanti, esprimendo la sua compiacenza che quest’anno siano state scelte le Marche come epicentro delle celebrazioni. Il Direttore regionale della Migrantes, p. Gianni Borin ha ospitato l’incontro presso la casa dei Missionari Scalabriniani di Loreto.

Grazie anche alla presenza di molti direttori diocesani, lo scambio è stato ricco e vivace ed è emersa l’attenzione che la Giornata e quanto sarà programmato per la sua preparazione non si riducano a una episodica celebrazione ma concorrano a rendere più consapevole e sensibile al problema delle migrazioni la società civile e soprattutto la comunità cristiana, portando l’attenzione su tutto lo scenario della mobilità umana che include immigrati ed emigrati, rom e sinti, fieranti e circensi, addetti alla navigazione marittima e aerea. Inoltre si è da più parti ribadito che la celebrazione, pur toccando anche gli aspetti civili, economici e culturali delle migrazioni, mantenga il suo originario e prevalente carattere pastorale. I due vescovi presenti si sono impegnati a far pervenire un messaggio in tal senso a tutta la Regione.

I due Vescovi presenti hanno concordato che la celebrazione eucaristica finale, teletrasmessa alle ore 11.00 di domenica 21 novembre, si tenga al santuario di Loreto. E’ venuto anzi spontaneo l’accostare il tema della Giornata “Il mondo come una casa” al fatto che nel santuario di Loreto sia venerata la “Santa Casa di Nazaret”, la casa appunto di una Famiglia emigrata, la “Exsul Familia”.

Il più del tempo a disposizione è stato assorbito dal confronto fra le varie diocesi e province per scegliere la località più opportuna per le iniziative proprie dei vari settori, senza escludere che tali iniziative si possano svolgere anche in più sedi, dislocate ad esempio al nord e al sud della regione; è emersa abbondanza di indicazioni perché ora in sede regionale si renda più facile la programmazione, da elaborare in concreto nei prossimi mesi.

La Migrantes ritiene di particolare importanza un contatto con i due seminari maggiori; mons. Comastri ha garantito il suo interessamento. L’opportunità di incontro va offerta anche ad altre categorie, come a giovani, insegnanti, catechisti e soprattutto alle Religiose. E’ stata pure proposta la visita ai conventi di clausura; visto però che questi conventi in regione sono qualche decina; allora si è ripiegato sul progetto di una videocassetta sulla Giornata da consegnare ai singoli conventi; un progetto che ha avuto l’incoraggiamento da tutti i presenti.

Ultimo punto all’ordine del giorno: la preparazione di un Quaderno della serie “Servizio Migranti”, nel quale si darà spazio, oltre che a una più sviluppata illustrazione del tema della Giornata, a delineare un quadro abbastanza completo delle realtà regionali in fatto di migrazioni. 
161) RICONFERMATO IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELLA MIGRANTES

roma (Migranti-press) - La Presidenza della CEI, nella riunione del 22 marzo 2004, nel quadro degli adempimenti demandati dallo statuto, ha provveduto alla riconferma dei membri del collegio dei revisori dei conti della Fondazione Migrantes: dott. Adriano Degano, Mons. Luigi Trivero, avv. Antonio Vianello. Ai neo-nominati vanno i vivi complimenti della Fondazione Migrantes, grata del loro prezioso e competente servizio di cui da tempo è beneficiaria.

162) LA MIGRANTES STA PREPARANDO UN DOSSIER SU “IMMIGRATI E PARROCCHIA”

     L’occasione è la prossima Assemblea Generale dei Vescovi che tornerà sul tema della parrocchia

roma (Migranti-press) - Come l’ultima Assemblea Generale di Assisi, così la prossima che si celebrerà a Roma in maggio avrà come tema dominante la parrocchia e il suo rinnovamento. La Migrantes sta raccogliendo in un dossier i suoi principali studi e interventi degli ultimi anni sul rapporto tra migrazioni e parrocchia. Il Dossier sarà inserito nella cartella dei Vescovi e si spera possa contribuire perché il tema delle migrazioni abbia il dovuto rilievo nel lavoro di aggiornamento e rinnovamento della vita delle nostre parrocchie. Il Dossier sarà a disposizione di quanti sono interessati a questo discorso ed in particolare alle sedi periferiche della Migrantes.
163) INCONTRO DEI GIOVANI SVIZZERI DEL 5 E 6 GIUGNO CON IL PAPA

      Grande mobilitazione anche delle parrocchie. Si spera nella presenza del Pontefice  

 berna (Migranti-press) - Il mese di giugno, in realtà ancora lontano, appare quasi alle porte per chi è impegnato nell’organizzazione del primo incontro nazionale dei giovani cattolici svizzeri. Per l’occasione, infatti, sono previste migliaia di adesioni: giovani pronti a far rotta verso  Berna il 5 e il 6  per incontrarsi, condividere esperienze di fede e porsi domande sul proprio ruolo, da cattolici, nella società. In più di cento sono impegnati attivamente nell’organizzazione dell’evento, molti anche i volontari, e soprattutto alta è la partecipazione di tutti i cattolici svizzeri che hanno  risposto attivamente all’invito fatto loro dai vescovi il 7 e l’8 febbraio scorso, e stanno generosamente dando un contributo, con delle collette in tutte le parrocchie, per coprire le spese organizzative, stimate intorno a 1,8 milioni di franchi. I soldi raccolti e i contributi da parte delle istituzioni serviranno non solo all’allestimento delle strutture, ma anche a coprire le spese di viaggio ai giovani che arriveranno a Berna, consentendo così a tutti di partecipare con una cifra d’iscrizione simbolica di 40 franchi che comprende anche i pasti e il concerto del Gen Rosso. Naturalmente, per le due giornate di giugno, si spera fortemente nella partecipazione del Pontefice, notoriamente amante dell’entusiasmo e dell’energia dei giovani, ma la cui salute non permette di fare previsioni a lungo termine. Se il Papa ci sarà lo sapremo solo qualche giorno prima: in questo caso il lavoro degli addetti sarà raddoppiato, le strutture dovranno essere adattate per accogliere centinaia di giornalisti e l’area dell’Allmen dovrebbe essere preparata per riunire, nella celebrazione eucaristica, le decine di migliaia di protagonisti dell’evento.

164) MOIANO SANT’ANGELO LODIGIANO RICORDA DON ORFEO FERRARESE

     Dedicata una strada della località al Delegato della MCI di Francia scomparso due anni fa

moiano sant’angelo (Migranti-press) - In una giornata che non riusciva a vincere il grigio incerto della bassa lodigiana, una significativa comunità di amici, parenti e conoscenti si è data appuntamento nella chiesa della frazione di Moiano. Qui don Orfeo Ferrarese aveva celebrato una delle prime messe nel 1973 e vi aveva legato il cuore in modo particolare. Scomparso due anni fa, a 56 anni, dopo una dolorosa malattia, don Orfeo seguì tutta la formazione presso i padri di don Orione. Dedicò 15 anni del suo lavoro pastorale agli italiani emigrati dell’Alta Savoia ad Annecy, poi come Delegato Nazionale delle Missioni Cattoliche Italiane in Francia per 12 anni e come membro del Consiglio di Amministrazione Migrantes dal ’97. Una rappresentativa numerosa, tale da riempire un pullman proveniva dalla bella località francese per incontrarsi con la locale corale di Riozzo per scambiare canti, voci e passione per la stessa musica e dedizione alla comunità italiana. Le comunità dove ha prestato servizio generoso ed apprezzato lo ricordano volentieri. La messa era concelebrata da alcuni padri orionini compagni di scuola e di messa di don Orfeo, da alcuni preti locali e da don Domenico Locatelli, Direttore Nazionale dell’ufficio pastorale per gli italiani all’estero, che ha portato i vivi saluti di Mons. Lino Belotti, Presidente della CEMI, di Mons. Petris Luigi, Direttore Generale Migrantes e di Mons. Battista Bettoni, Delegato Nazionale per le Missioni Cattoliche Italiane in Francia. Su proposta di un consigliere comunale, la municipalità locale ha dedicato a don Orfeo Ferrarese, con propria delibera, una nuova strada del villaggio San Francesco che in località Moiano si sta completando urbanisticamente. Il sindaco di Sant’Angelo Lodigiano il sig. Carlin Giuseppe, accompagnato dagli assessori la Sig.ra Malachia e il sig. Cafiso, hanno presieduto la cerimonia civile sottolineando come il gesto vuole esprimere riconoscenza per il molto bene che il concittadino don Orfeo ha operato nel mondo. La giornata si é conclusa con un pranzo per 150 persone presso le strutture parrocchiali di Riozzo, un grosso centro di 4.500 abitanti delle risaie lodigiane.

165) ZURIGO: IN MOSTRA CINQUANT’ANNI DI EMIGRAZIONE ITALIANA IN SVIZZERA

     Dal 27 febbraio al 23 aprile lo Stadthaus ospita le foto dei migranti

zurigo (Migranti-press) - Si parte numerosi per la Svizzera all’indomani della seconda guerra mondiale. Uomini carichi di sofferenza e di speranze lasciano casa e famiglia, fuggono la disoccupazione, per rifugiarsi nell’unico paese non toccato dal conflitto, l’unico con un apparato produttivo ancora intatto. Il volto dell’emigrazione italiana in Svizzera dal 1945 ad oggi appare, reale e lento, nelle immagini esposte allo Stadhaus, in una mostra fotografica  organizzata dal Präsidialdepartement der Stadt Zürich. La mostra, inaugurata il 26 febbraio scorso, rimarrà aperta fino al prossimo 23 aprile. Nelle foto esposte sono ritratti i momenti, il viaggio, il lavoro e anche il tempo libero di chi è partito; è ricostruita la storia di un flusso costante e numeroso di migranti, dal primo accordo sull’emigrazione tra Italia e Confederazione Elvetica, che ha portato in Svizzera 105.112 lavoratori italiani nel ‘47 e altri 102.241 nel ’48, al boom migratorio degli anni ’50, durato fino al ’75, anno in cui gli italiani diventano 573.085. 

Oggi i nostri connazionali residenti in Svizzera (compresi i binazionali) sono 527.817. Per loro, e per tutti, la mostra diventa un’occasione importante per conoscere e ricordare, per ripensare alla storia passata della nostra gente, alle tappe sofferte del lento processo di integrazione con la popolazione del luogo, oggi reale soprattutto per le seconde e terze generazioni, ma ostacolato nel tempo dai ripetuti timori di Üderfrembung , di “invasione straniera”. Ripercorrere il passato serve anche per evitare al presente e al futuro gli stessi errori; serve per aprire all’accoglienza, per riconoscere la sofferenza e la dignità di quanti sono costretti ancora adesso a lasciare tutto, famiglia e affetti, per partire lontano.

166) PRESENTATA AL CNEL RICERCA FUSIE “LA COMUNICAZIONE INTERCULTURALE”

     Indagine e riflessioni sulla stampa di immigrazione in Italia e sulla stampa italiana all’estero

roma (Migranti-press) - Sempre più grande l’attenzione per i media prodotti in contesto migratorio: molto bene! Un segnale che i migranti, quelli che vivono in Italia e gli italiani che sono nel mondo, diventano meno invisibili e soprattutto che di loro si sta parlando non in termini di scandalo, emergenza e unicamente come problema: ci si avvicina alla normalità. É già il secondo appuntamento significativo dove si presentano ricerche e numeri riguardanti la stampa e la comunicazione dei e per i migranti, una comunicazione sempre più interculturale. La fusie, Federazione Unitaria Stampa Italiana all'Estero, ha presentato la ricerca sulla stampa d’emigrazione e i media d’immigrazione lo scorso giovedì 25 marzo al parlamentino del cnel. La fusie ha monitorato, su commissione del cnel le dinamiche informative della realtà migratoria italiana per realizzare una ricerca sulle testate straniere presenti in Italia e sulle iniziative editoriali italiane presenti nel mondo. Per ogni testata vengono fornite indicazioni sui contenuti, sui responsabili delle pubblicazioni e sui recapiti telefonici e telematici. Questi i numeri risultanti: in Italia sono presenti 109 testate straniere (comprensive dei siti web), e circa 60 programmi radiofonici e televisivi sulla realtà degli stranieri residenti nel nostro Paese, che vengono divise in tre tipi di iniziative editoriali: dedicate ai soli gruppi etnici e normalmente prodotti dagli immigrati stessi (29), agli immigrati ed agli italiani (47) ed ai soli italiani ( 33) trattando dei problemi e realtà degli immigrati. Sul fronte degli italiani all’estero si registrano 400 testate italiane all'estero, in 20 paesi e 4 continenti: mezzi di comunicazione che vantano anni di storia ed un importante ruolo di servizio svolto per le nostre collettività. Oggi però devono affrontare, oltre alla carenza di fondi, nuove sfide connesse alla globalizzazione, alle nuove esigenze delle giovani generazioni, alla grave crisi economica dei Paesi latino americani ed alla necessaria introduzione di sofisticate tecnologie telematiche e satellitari. All’introduzione di Giorgio Alessandrini presidente dell’onc, l’Organismo Nazionale di Coordinamento per le politiche di integrazione sociale degli stranieri, il vice presidente della Fusie, Giangi Cretti, ha parlato anche della stampa cattolica ed in particolare ha ripreso un pensiero di Padre Tassello, presidente della Commissione Scuola e Cultura del cgie, che a proposito della stampa all’estero dice: "è sacrosanto diritto del migrante ad essere informato e ad informare", per "aiutare ed essere aiutato ad interpretare la realtà circostante" e giungere così a quel processo di integrazione "che è tale solo se saldamente viene mantenuta la propria identità culturale, storica e religiosa". I mezzi di comunicazione hanno sempre dato un contributo prezioso all’integrazione dei migranti nella società in cui vivono, fermo restando la povertà della scarsa partecipazione degli immigrati ai processi informativi specializzati - ha ricordato Carla Collicelli, vice direttore generale del censis -. I grossi limiti informativi che esistono per le comunità italiane all'estero ed in particolare la difficoltà di dialogo e di interconnessione tra la stampa d'emigrazione e la società d'accoglienza sono stati evidenziati da Franco Siddi, presidente della Federazione Nazionale Stampa Italiana. Ha espresso l’invito per una maggiore sinergia informativa tra i giornali di emigrazione e i mezzi di comunicazione in patria, e si è augurato che il rapporto con le nostre collettività non sia improntato prevalentemente alla promozione commerciale dei prodotti italiani. Diminuzione delle provvidenze e dei sussidi statali, la necessità di far evolvere in qualità e contenuti i media prodotti all’estero, l’assicurare formazione agli operatori della comunicazione all’estero, il mettere in valore la grande partecipazione dei volontari in seno alle pubblicazioni cattoliche, i riconoscimenti e finanziamenti per le testate  bilingue e per i prodotti telematici, una maggiore collaborazione con i media nazionali in Italia, sono alcuni dei vari temi che sono emersi nel dibattito che ne è seguito. Ha concluso il Ministro Tremaglia che ha sottolineato il bisogno attuale di uno sforzo comune per il rafforzamento dell'intero sistema informativo per gli italiani all’estero, che attualmente è rappresentato dalla stampa, dalle radio, dalle televisioni, dagli Istituti di Cultura, dagli Istituti del Commercio Estero, da Rai International e per la "tv di ritorno" dalle tre reti Rai.

167) IMMIGRAZIONE: LE OPINIONI DEI “NUOVI RESIDENTI”

     Indagine SWG in collaborazione con l’Università di Firenze

firenze (Migranti-press) - Chi sono, da dove vengono e soprattutto come si trovano gli immigrati nel nostro Paese? A queste e ad altre domande si è voluto dare una risposta con uno studio - nato da una collaborazione tra l'Università per gli Studi di Firenze (Dipartimento di Scienze Politica e Sociologia) e l'istituto di ricerche SWG - finalizzato a comprendere in profondità il fenomeno dell'immigrazione. 

Le opinioni raccolte sono frutto di 1.200 interviste face to face a persone immigrate in Italia. Le interviste sono state realizzate in 6 città (Torino, Milano, Trieste, Firenze, Roma e Napoli) e in 6 distretti economici e produttivi: Montebelluna (TV), Albenga (SV), Mirandola (MO), Santa Croce (PI), Villa Literno (CE), Mazara del Vallo (TP). 

Uno degli ambiti indagati è rappresentato dalle condizioni di vita che l'intervistato aveva nel paese di origine e dunque la motivazione che lo ha spinto a lasciarlo: per il 43% la ragione più forte è stata la necessità di trovare un lavoro e per il 21% degli interpellati l'obiettivo era quello di aiutare la propria famiglia o semplicemente costruirsene una. Una quota inferiore, concentrata soprattutto a Trieste e Milano, ha deciso invece di lasciare la madre patria per andare a studiare all'estero. 

Ma perché scegliere proprio l'Italia? Prima di tutto per il consiglio di parenti o amici che già ci vivono: a dichiararlo il 36% degli intervistati. E, coerentemente con la motivazione che spinge ad emigrare, il 28% sceglie la meta italiana perché pensano che possa offrire lavoro. 

Cercando di capire poi qual’è stato l'impatto degli immigrati con il nostro Paese, emerge che, per il 15%, la maggior soddisfazione è legata alla sfera lavorativa e al raggiungimento dell'indipendenza economica (13%). A seguire la soddisfazione in campo affettivo, che riguarda il 12% del campione, e l'ottenimento di documenti regolari (9%). 

Indagando invece le paure, il maggior timore è dato dalla solitudine, dall'indigenza e dall'incertezza sul futuro: a pensarlo l'11% degli intervistati. Ma anche il rischio di vivere nell'irregolarità è piuttosto sentito: si è espresso in questo senso un intervistato su dieci. Ma il dato maggiormente significativo è il 19% di interpellati che dichiara di non avere avuto alcun timore trasferendosi in Italia. Rispetto alla situazione occupazionale, il 46% del campione ha un lavoro a tempo pieno. Considerando anche i lavoratori part-time, tale quota supera la metà degli interpellati. 

Ma anche dal punto di vista economico i risultati sono positivi: la maggioranza (51%) infatti giudica discreta la propria condizione e quasi un quarto del campione addirittura buona. Osservando le zone intervistate, i più contenti in questo senso vivono a Montebelluna, Milano e Trieste, mentre meno soddisfatti a Firenze e Caserta. (Fonte SWG)

168) IMMIGRATI IN CAMPIDOGLIO: ELETTI I QUATTRO CONSIGLIERI AGGIUNTI (I)

      Le elezioni si sono svolte il 28 marzo: come previsto, quattro gli eletti, uno per continente

roma (Migranti-press) - Su 33.000 iscritti alle liste elettorali si sono presentati alle urne circa 19.000, il 57%: risultato soddisfacente per alcuni, scadente per altri, tenuto conto che gli aventi diritto erano in numero molto superiore ai centomila. Per l’Europa è risultato eletto il rumeno Ionut G. Tusu, per l’America  Santos il peruviano T. Zapata, per l’Africa il marocchino Aziz Darif, per l’Asia-Oceania la filippina Irma Tobias Terez con 1.245 voti, moltissimi in verità a confronto di quelli ottenuti dagli altri tre consiglieri, meno della metà a confronto di un altro filippino, Sabio Salvador, che con i suoi 2.539 voti è risultato il primo in assoluto, ma ha dovuto cedere il posto alla connazionale, perché - in base al regolamento - uno dei quattro seggi è riservato a una donna. Può essere che venga modificato il regolamento così che questo “Leader dei filippini” possa sedere “quinto fra cotanto senno”; comunque gli è già stata offerta la presidenza della Consulta degli immigrati, costituita da tutti gli altri candidati.

169) IMMIGRATI IN CAMPIDOGLIO: ELETTI I QUATTRO CONSIGLIERI AGGIUNTI (II)

     Il commento del Sindaco

roma (Migranti-press) - "Da oggi comincia una pagina nuova, quello fatto a Roma è un primo passo verso il diritto pieno a votare e ad essere eletti degli immigrati". Così il sindaco di Roma, Walter Veltroni, ha commentato i risultati delle elezioni per i quattro consiglieri aggiunti che rappresenteranno in consiglio comunale gli immigrati presenti a Roma. 

Il sindaco ha dato il benvenuto nella Sala delle Bandiere in Campidoglio ai quattro eletti, la filippina Irma Tobias Perez, il rumeno Gabriel Ionut, il peruviano Santos Taboada Zapata e il marocchino Darif Aziz. Un saluto speciale è andato anche al filippino che ha avuto più voti di tutti, Romulo Sabio Salvador, lungamente applaudito, ma che per il sistema elettorale ha dovuto fare posto alla donna con più voti, una connazionale. 

"Con la loro presenza - ha osservato Veltroni - ci sarà un grande arricchimento per il consiglio comunale e l'assemblea assomiglierà di più alla città reale". Secondo il sindaco, queste elezioni mostrano "un'ulteriore maturazione e crescita del carattere multiculturale di Roma, segno della sua apertura e del processo di integrazione". 

Secondo il primo cittadino della capitale, anche l'affluenza al voto del 57,32% è "un dato altissimo, specie se si considera che è la prima volta che gli immigrati a Roma vanno al voto". "Ci sarà - ha aggiunto - non solo un arricchimento per il consiglio, ma anche un maggiore senso di responsabilità delle comunità straniere presenti a Roma". I quattro consiglieri eletti si insedieranno nell'aula Giulio Cesare "entro Pasqua". (ANSA 29 mar. 04)

170) IL GOVERNO MODIFICA LA BOSSI-FINI PER ELUDERE LA CORTE COSTITUZIONALE?

     Espulsioni convalidate dai giudici di pace e reclusione fino a 4 anni per chi non rispetta la prima espulsione
roma (Migranti-press) - È già pronto il decreto legge che dovrebbe modificare la Bossi-Fini per quanto riguarda l'arresto obbligatorio e l'espulsione amministrativa, salvandola così da una probabile bocciatura da parte della Consulta. Secondo il Corriere della Sera, il testo approntato dai tecnici del Viminale e del Ministero della Giustizia sarebbe già stato portato in Consiglio dei Ministri venerdì scorso, ma, complici gli attentati di Madrid e la forzata assenza del Ministro Bossi, se ne sarebbe rimandata la discussione a tempi più sereni. Espulsione amministrativa e arresto obbligatorio dei recidivi sono al centro della maggior parte delle eccezioni di costituzionalità (più di 600) sollevate dai giudici italiani. Molti di loro fino ad oggi si sono chiesti se l'accompagnamento alla frontiera, con la conseguente limitazione della libertà personale, possa essere disposta da un Prefetto senza l'avallo di un magistrato. I dubbi verranno spazzati via dal decreto, secondo cui anche l'ordine di espulsione dovrà essere firmato da un giudice. Per non pesare sulla già oberata magistratura ordinaria e garantire tempi più veloci verranno chiamati in causa i giudici di pace, che sono 4700, distribuiti capillarmente sul territorio in 848 uffici giudiziari. A molti giudici l'arresto obbligatorio è sembrato spropositato per un reato contravvenzionale che (è il caso di chi non lascia l'Italia dopo la prima espulsione) viene punito al massimo con un anno di carcere. Questa obiezione ha portato fino ad oggi alla mancata convalida di una rilevante percentuale degli arresti. A quanto pare si interverrà aggravando la posizione di chi non rispetta il primo decreto di espulsione equiparandola a quella di chi non lo fa per una seconda volta: reato di permanenza in clandestinità, punibile con la reclusione fino a quattro anni. All'interno della cdl gli unici dubbi su questa modifica arriverebbero dall'udc, che già si era opposta all'introduzione del reato di permanenza clandestina durante l'iter parlamentare della Bossi-Fini. (Stranieri in Italia)

171) PISANU: UN  “PATTO CIVILE” CON GLI IMMIGRATI

palermo (Migranti-press) - Un patto civile con gli immigrati per combattere il fanatismo. A proporlo è stato ieri il Ministro dell'Interno Giuseppe Pisanu nel suo discorso d'inaugurazione dell'anno accademico al Centro ricerche e studi direzionali di Palermo. 

"A quanti chiedono di poter lavorare in pace per costruirsi un futuro migliore -ha detto il ministro- noi dobbiamo saper offrire un patto civile. Un patto chiaro e leale, fondato sull'equilibrio di diritti e doveri, perché l'integrazione è una delle più efficaci forme di prevenzione nei confronti del fanatismo religioso: il quale, come è noto, alligna proprio nell'emarginazione sociale e nell'isolamento culturale". Gli immigrati sono una ricchezza per l'Europa e per i loro Paesi d'origine. 

"Se negli ultimi dieci anni - ha sottolineato Pisanu - l'Europa non avesse avuto immigrazione, avrebbe perduto il 2 per cento della sua popolazione attiva, con imponenti ripercussioni negative sul prodotto interno lordo. Se l'Italia, nei prossimi dieci anni, non avesse immigrazione, perderebbe quattro milioni e mezzo di abitanti compresi nella fascia di età più produttiva, quella tra i venti e i quarant'anni". 

"Vale sempre la pena ricordare che attualmente le rimesse degli immigrati ai loro Paesi d'origine superano di gran lunga l'ammontare complessivo degli aiuti provenienti dal Primo mondo. Cosicché possiamo dire che il contributo più consistente ai Paesi sottosviluppati arriva proprio dagli abitanti più poveri dei paesi più ricchi: che sono, appunto, gli emigrati. Secondo il ministro dell'Interno "vi è la possibilità che il fiorente 'terziario illecito' sviluppatosi attorno ai flussi migratori illegali, venga utilizzato dalle reti del terrorismo internazionale per garantire ai propri militanti accesso e permanenza in Europa". 

"In questa situazione - ha concluso - il futuro del nostro Continente dipende in misura rilevante dalle soluzioni che sapremo trovare ai seguenti problemi: il governo dei flussi migratori regolari; la lotta allo sfruttamento dell'immigrazione clandestina; la cooperazione contro il terrorismo; l'integrazione nelle nostre società di tutti gli immigrati che sono disposti a rispettare le nostre leggi e i nostri valori. (Stranieri in Italia)
172) LA NUOVA LEGGE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA SULL’IMMIGRAZIONE

     É stata approvata dal Consiglio regionale il 17 marzo 2004

bologna (Migranti-press) - “Norme per l’integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati” è il titolo della nuova legge che non sostituisce ma integra la precedente del marzo 2003. Resta inteso che una legge regionale non si sovrappone a quella nazionale, ma presenta ulteriori norme “in conformità ai principi del Testo unico” sull’immigrazione; di fatto suo ambito prevalente è quello, del resto molto vasto, della “integrazione sociale”.  Dopo aver definito le funzioni della Regione, delle Province e dei Comuni (capo II), tratta della partecipazione sociale (consulta e altre forme di rappresentanza a livello locale), delle misure contro la discriminazione, delle politiche abitative, dell’assistenza sanitaria e dei programmi provinciali di integrazione sociale, comprese le misure di protezione a mente dell’art. 18 (capo III). Si passa quindi ai servizi educativi per l’infanzia, al diritto allo studio, alla formazione professionale e all’inserimento lavorativo, alle iniziative interculturali. Sono previsti inoltre provvedimenti per il reinserimento degli immigrati nel loro Paese di origine per le associazioni attive in ambito immigratorio e per il rientro. A queste associazioni si intende dare una particolare attenzione. “In Emilia-Romagna - dichiara il Presidente della Regione Vasco Errani - esiste già una rete di soggetti che supporta l’azione pubblica in materia di immigrazione: dai sindacati ai datori di lavoro, dall’associazionismo culturale al terzo settore. Oltre agli enti locali, saranno proprio questi soggetti a tradurre la legge nelle azioni concrete proprie di una società dell’accoglienza”.

Osservatorio giuridico-legislativo della C.E.I.

173) BREVI DALLE ISTITUZIONI NAZIONALI
1. Prima Commissione della Camera in materia di asilo

- Modifica dell'articolo 48 della Costituzione in materia di cittadinanza

Nella seduta del 18 marzo u.s. la Commissione Affari costituzionali della Camera dei deputati ha avviato l’esame della proposta di legge costituzionale (n. 4786) recante “Modifica all'articolo 48 della Costituzione, in materia di definizione di cittadino”. Il provvedimento mira ad integrare il disposto dell'articolo 48 della Costituzione, che disciplina la titolarità e l'esercizio del diritto di voto, anteponendo al primo comma di tale articolo un nuovo comma del seguente tenore: «Sono cittadini coloro i quali partecipano effettivamente alla vita economica, sociale e politica del Paese e soddisfano i requisiti stabiliti dalla legge». Durante questi giorni la Commissione ha avviato una serie di audizioni informali con esperti del settore.

- Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di cittadinanza

Nella seduta del 3 marzo u.s. la Commissione Affari costituzionali della Camera dei deputati ha iniziato la discussione di dieci proposte di legge recanti disposizioni in materia di acquisto della cittadinanza. I progetti intervengono su puntuali aspetti della vigente disciplina, recata dalla legge n. 91 del 1992, concernenti l'acquisto della cittadinanza alla nascita (jure sanguinis o jure soli) ovvero il riconoscimento della cittadinanza (per «naturalizzazione») allo straniero residente in Italia. Al riguardo, l’attuale disciplina stabilisce che acquistano automaticamente alla nascita la cittadinanza italiana coloro i cui genitori (anche soltanto il padre o la madre) siano cittadini italiani, in base quindi allo jure sanguinis. Il criterio alternativo dello jus soli è invece previsto soltanto in via residuale, limitatamente ai nati in territorio italiano che hanno genitori ignoti o apolidi. La stessa possibilità è prevista per i nati in Italia ai quali la legge dello Stato di origine dei genitori non consente di acquisire la cittadinanza dei genitori stessi. La cittadinanza italiana è acquisita anche per riconoscimento della filiazione oppure a seguito dell'accertamento giudiziale della sussistenza della filiazione. Sono altresì previste modalità agevolate di acquisto della cittadinanza per gli stranieri di origine italiana, nel senso che la cittadinanza può essere acquistata dagli stranieri o apolidi, discendenti (fino al secondo grado) da un cittadino italiano per nascita, a condizione che facciano un'espressa dichiarazione di volontà e che siano in possesso dei requisiti previsti dalla legge. Quanto invece allo straniero che sia nato in Italia, questi può divenire cittadino italiano a condizione che vi abbia risieduto legalmente e ininterrottamente fino al raggiungimento della maggiore età e dichiari, entro un anno dal compimento della maggiore età, di voler acquistare la cittadinanza italiana. Per quanto riguarda l'acquisto della cittadinanza da parte di stranieri o apolidi che hanno contratto matrimonio con cittadini italiani, occorre soddisfare una serie di condizioni particolari. L'acquisto della cittadinanza può avvenire, infine, per concessione attraverso una valutazione discrezionale di opportunità da parte della pubblica amministrazione, previo parere preventivo del Consiglio di Stato.

Durante questi giorni la Commissione ha avviato una serie di audizioni informali con esperti del settore. .  (P.A.)
2. Prima Commissione della Camera sul riconoscimento del diritto di voto ai cittadini stranieri

Continua la discussione generale presso la I Commissione (Affari costituzionali) di Montecitorio di otto proposte di legge costituzionale concernenti il “Riconoscimento del diritto di voto ai cittadini stranieri”. Durante questi giorni la Commissione ha avviato una serie di audizioni informali con esperti del settore.

Tutti i progetti in esame, ad eccezione della proposta n. 4397, che integra la disciplina dell'articolo 48 della Costituzione introducendo un successivo articolo 48-bis, apportano modifiche all'articolo 48 della Costituzione. Solo alcune intervengono anche su altre parti della Carta costituzionale. 

Le soluzioni prescelte si differenziano sotto vari aspetti; vi sono alcuni provvedimenti che attribuiscono espressamente ai cittadini stranieri sia l'elettorato attivo sia quello passivo, mentre altre si riferiscono al solo esercizio del diritto di voto. Quanto ai destinatari delle norme in esame, la proposta n. 4397 fa riferimento agli stranieri non comunitari, mentre tutte le altre comprendono tra i loro destinatari anche i cittadini degli altri Stati membri dell'Unione europea. Mentre le proposte di legge nn. 2374 e 4326 si limitano a riconoscere il diritto di voto agli stranieri senza aggiungere particolari limitazioni o requisiti, ma rinviando integralmente alla legge ordinaria la determinazione di questi e delle modalità per l'esercizio del diritto, le altre proposte delimitano da un lato tale estensione alle sole elezioni amministrative, ovvero, con diverse formulazioni, alle elezioni regionali ed a quelle presso gli enti locali, con esplicita esclusione delle elezioni politiche, e, dall'altro si riferiscono ai soli stranieri regolarmente residenti sul territorio nazionale da un determinato numero di anni. .  (P.A.)
3. Varie

- Diritto di asilo

Prosegue presso la I Commissione (Affari costituzionali) della Camera dei deputati l’esame delle proposte di modifica presentate al nuovo testo unificato (n. 1238 e abb.), elaborato dal relatore sulla base di cinque proposte di legge, recante disposizioni in materia di protezione umanitaria e di diritto di asilo. 

- Diritto di voto degli italiani residenti temporaneamente all’estero

Situazione inalterata. Risulta sempre in attesa di pervenire alla I Commissione (Affari costituzionali) della Camera dei deputati, nell’ambito dell’esame di due proposte di legge (nn. 809 e 880) in materia di diritto di voto dei cittadini italiani residenti temporaneamente all’estero, una relazione governativa di tipo tecnico-normativa e di fattibilità amministrativa delle disposizioni recate dalle suddette proposte di legge, al fine di valutare eventuali ipotesi legislative alternative ritenute più opportune. 

- Rientro di lavoratori italiani residenti all’estero

Situazione inalterata. Dopo la conclusione presso la VI Commissione (Finanze) della Camera dei deputati dell’esame della proposta di legge (n. 53) recante “Disposizioni per favorire il rientro in Italia di lavoratori italiani residenti all'estero e di lavoratori stranieri di origine italiana”, è sempre in attesa di proseguire l’attività consultiva sul testo da parte delle altre Commissioni competenti per l’espressione del prescritto parere. Le eventuali osservazioni saranno oggetto di discussione della Commissione Finanze, prima dell’invio del provvedimento all’Aula di Montecitorio.

Sembra opportuno ricordare che il progetto prevede, tra l’altro, un incentivo fiscale della durata di tre anni in favore dei datori di lavoro che assumono, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, lavoratori italiani residenti all'estero ovvero stranieri di origine italiana. L’incentivo è pari a 413 euro mensili per ogni lavoratore assunto. (P.A.)
